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Benvenuti e benvenute
1. Esplorare l'importanza dell'accesso equo 

alla formazione per le donne e identificare 
le barriere che limitano questa 
partecipazione.

2. Fornire linee guida pratiche per la 
creazione di materiali didattici inclusivi.

3. Aumentare la consapevolezza dei 
progettisti della formazione riguardo i 
bias di genere nei materiali didattici.

4. Promuovere una progettazione che 
supporti la partecipazione paritaria di tutti 
i generi.

5. Sfruttare ChatGpt per migliorare la qualità 
dei contenuti

3Uguaglianze di genere nella formazione
13/11/2024 Valentina Piccioli



La testimonianza di Marta
"Mi chiamo Marta, e qualche mese fa mi sono 
iscritta a un corso di formazione online sincrono 
per migliorare le mie competenze professionali. 
Ero davvero entusiasta: finalmente avevo 
trovato un'opportunità per crescere e ampliare 
le mie prospettive lavorative. Tuttavia, 
nonostante la mia motivazione e il mio impegno 
iniziale, non sono riuscita a portare a termine il 
corso. Gli orari delle lezioni coincidevano sempre 
con i miei impegni familiari: preparare la cena, 
aiutare i bambini con i compiti, occuparmi delle 
necessità quotidiane. Ogni volta dovevo 
scegliere tra la formazione e le mie 
responsabilità, e alla fine la famiglia ha sempre 
avuto la priorità. Mi sento molto frustrata 
perché so che avrei potuto farcela, ma il 
formato sincrono non era compatibile con la mia 
vita. Vorrei che ci fossero più soluzioni flessibili 
per chi, come me, deve conciliare lavoro, studio 
e famiglia."
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La situazione italiana

L'Italia, dal punto di vista normativo, è 
un paese avanzato in termini di parità 

di genere sul lavoro. 

Sono state introdotte leggi e 
regolamenti volti a garantire pari 

opportunità tra uomini e donne, come 
la promozione delle pari opportunità 
nelle aziende e l'obbligo di prevenire 

discriminazioni di genere. 

Tuttavia, nella pratica, permangono 
evidenti disuguaglianze. 

Ad esempio, le donne continuano a 
incontrare ostacoli per accedere a 

opportunità formative e professionali, 
soprattutto nei settori 

tradizionalmente dominati dagli 
uomini. 

Le ricerche indicano che la 
partecipazione delle donne alla 

formazione diminuisce con il crescere 
dell'età. 

Secondo il rapporto OECD "Education 
at a Glance" e i dati Eurostat, la 
partecipazione delle donne alla 

formazione continua scende 
significativamente dopo i 40 anni, 
spesso a causa di responsabilità 

familiari e mancanza di politiche di 
supporto adeguate.
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Eurostat 2020
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La testimonianza di 
Elena
"Sono Elena, una manager che ha recentemente 
partecipato a un corso di formazione per 
diventare un leader migliore. Ho trovato il corso 
davvero stimolante, pieno di spunti interessanti 
e tecniche che avrei potuto applicare subito 
nella mia carriera. Tuttavia, non posso negare 
che mi sono sentita molto infastidita dal modo 
in cui sono state presentate le figure di 
leadership. Quasi tutte le immagini utilizzate 
raffiguravano uomini in ruoli di leader, mentre le 
poche donne presenti erano sempre in ruoli di 
supporto. Questo mi ha fatto sentire come se il 
corso non fosse davvero pensato per persone 
come me. Mi ha demotivato e fatto riflettere su 
quanto sia ancora lungo il cammino per la vera 
inclusività, anche nei contesti di formazione per i 
leader."
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Formazione poco inclusiva

La formazione stessa risulta spesso poco inclusiva. 

Secondo ricerche della Fondazione Europea per il Miglioramento delle Condizioni di Vita e di Lavoro, i materiali didattici e le 
metodologie utilizzate possono perpetuare stereotipi di genere, con rappresentazioni sbilanciate e linguaggi che 
favoriscono inconsapevolmente un genere rispetto all'altro. 

Questo può rendere l'esperienza formativa meno coinvolgente e limitare le opportunità di apprendimento, soprattutto per le 
donne in settori non tradizionali. 

Creare materiali didattici che siano rappresentativi e linguaggi inclusivi è quindi essenziale per migliorare l'accesso e la 
partecipazione di tutti i generi.
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Una domanda

Vi è mai capitato di osservare barriere di genere nell'accesso 
alla formazione o di vedere materiali che sembrano rivolgersi 
solo a un genere specifico? Come vi hanno fatto sentire?
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L'Importanza dell’accesso equo alla 
formazione
L'accesso equo alla formazione è una condizione necessaria per garantire pari opportunità di crescita 
professionale e sociale. 

Nonostante i progressi normativi, le donne continuano a scontrarsi con diverse barriere, tra cui responsabilità 
familiari, stereotipi culturali e una scarsa rappresentanza nei settori più tecnici. 

Affrontare queste barriere è cruciale per garantire un ambiente di formazione equo e inclusivo. 

Progettisti, formatori e project manager hanno un ruolo fondamentale nel garantire un accesso equo alla 
formazione, sviluppando materiali inclusivi e adottando pratiche che supportino la partecipazione di tutti i 
generi.
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Il primo passo
Questo è solo il primo passo verso una 
vera inclusività, che deve includere anche 
persone con disabilità, diversità di origine 
culturale, barriere linguistiche, e altri gruppi 
spesso esclusi.
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Sondaggio
Quali di queste barriere all'accesso alla 
formazione ritieni siano le più rilevanti e 
comuni? Vota quelle che ti sembrano più 
significative e aiutaci a riflettere insieme su 
come superarle. 
1. Responsabilità familiari.
2. Stereotipi di genere.
3. Mancanza di supporto aziendale.
4. Difficoltà di accesso alle risorse 

tecnologiche.
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Analizziamo le 4 barriere

• Responsabilità familiari: 
• Spesso le donne si trovano a dover equilibrare 

impegni familiari e lavoro, limitando il tempo a 
disposizione per la formazione. Ad esempio, 
gestire figli o anziani può interferire con gli orari 
dei corsi.

• Stereotipi di genere: 
• Alcuni ambienti formativi possono riflettere 

stereotipi che limitano le aspettative delle donne, 
soprattutto in settori tecnici o di leadership. 
Questo può ridurre la loro motivazione a 
partecipare.

Quale realtà nascondono?
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Analizziamo le 4 barriere

• Molte aziende non offrono supporto adeguato per 
la formazione delle donne, spesso a causa di una 
cattiva organizzazione del lavoro che porta a 
percepire la formazione come un ulteriore carico. 

• Ad esempio, molte aziende non pianificano il 
lavoro in modo flessibile, il che rende difficile per 
le donne trovare il tempo per partecipare ai corsi 
di formazione senza accumulare stress e 
pressione aggiuntiva.

• Difficoltà di accesso alle risorse tecnologiche: 

• In alcuni casi, l'accesso limitato a dispositivi 
tecnologici o a una connessione Internet 
adeguata può rappresentare una barriera 
significativa, soprattutto per le donne in contesti 
svantaggiati.

Quale realtà nascondono?
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Le soluzioni
o Le soluzioni devono concentrarsi su un ascolto 

attivo del pubblico, anticipando i problemi prima 
che si presentino e proponendo soluzioni 
supportate dalla tecnologia. 

o L'ascolto del pubblico significa capire le necessità 
reali dei partecipanti, mentre anticipare i problemi 
consente di ridurre al minimo gli ostacoli che 
potrebbero impedire il successo formativo. 

o L'uso della tecnologia, come strumenti di e-
learning flessibili o piattaforme digitali che 
permettono l'accesso asincrono, può essere 
fondamentale per offrire soluzioni adeguate alle 
diverse esigenze.
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Ascolto attivo del pubblico
o Un esempio di ascolto attivo potrebbe essere organizzare regolarmente focus group con i partecipanti per 

raccogliere feedback su ciò che funziona o meno nella formazione. 
o Ad esempio, se i partecipanti segnalano che l'orario del corso non è adatto, è possibile riorganizzare le 

sessioni in orari più flessibili.



Testimonianza di una 
dipendente
"Sono Anna, e qualche mese fa il mio 
superiore mi ha proposto di partecipare a un 
corso di formazione che mi interessava 
molto. Purtroppo, le lezioni finivano alle 18, e 
considerando la distanza che dovevo 
percorrere per tornare a casa, mi sarei 
ritrovata a rientrare molto tardi. La zona non 
è delle più sicure, e questa cosa mi metteva 
molta ansia. Non ho avuto il coraggio di dire 
apertamente al mio superiore che era la 
paura a trattenermi, perché mi sentivo a 
disagio. Così, alla fine, ho preferito rinunciare 
al corso. Mi è dispiaciuto molto, perché 
sapevo che sarebbe stato utile per la mia 
crescita professionale."
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Anticipare i problemi logistici
o Un esempio potrebbe essere prevedere difficoltà di accesso alla sede della formazione e offrire opzioni di 

partecipazione online. 
o Ad esempio, fornire anticipatamente informazioni chiare su come raggiungere il luogo di formazione, o 

organizzare navette, potrebbe ridurre il rischio di assenteismo dovuto a problematiche logistiche. 
o L'ascolto del pubblico significa capire le necessità reali dei partecipanti, mentre anticipare i problemi 

consente di ridurre al minimo gli ostacoli che potrebbero impedire il successo formativo. 
o L'uso della tecnologia, come strumenti di e-learning flessibili o piattaforme digitali che permettono 

l'accesso asincrono, può essere fondamentale per offrire soluzioni adeguate alle diverse esigenze



Webinar

Linee guida per materiali 
inclusivi 
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I materiali didattici
o I materiali didattici giocano un ruolo chiave nell'influenzare l'esperienza di apprendimento e nel 

promuovere l'inclusività. 
o Bias di genere nei materiali possono perpetuare stereotipi e creare barriere sottili che scoraggiano la 

partecipazione attiva di tutti i generi. 
o È quindi essenziale creare materiali che rappresentino equamente tutti i partecipanti, utilizzando un 

linguaggio neutrale e immagini che promuovano una varietà di ruoli e contesti.
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Bias comuni
o Esempi di bias comuni includono l'uso di immagini che rappresentano prevalentemente uomini in ruoli di 

leadership, l'uso di un linguaggio che suggerisce stereotipi di genere (come riferimenti a 'uomo d'affari' 
invece di 'professionista'), e l'assenza di esempi di donne in contesti tecnici o di autorità. 

o Questi elementi possono limitare l'identificazione e la motivazione dei partecipanti.



Bias
Il termine "bias" si riferisce a una distorsione 
o un pregiudizio che influenza il modo in cui le 
persone interpretano le informazioni e 
prendono decisioni.
Bias cognitivo: è un errore sistematico nel 
pensare che può portare a giudizi imprecisi. 
Bias sociale: include stereotipi e pregiudizi 
che influenzano il comportamento verso 
individui o gruppi. 
Bias nei dati e nei sistemi di IA: quando i dati 
usati per addestrare un modello di 
intelligenza artificiale sono incompleti o 
sbilanciati, l'algoritmo può "ereditare" e 
amplificare queste distorsioni.
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Capire e riconoscere i bias è importante 
per migliorare l'obiettività e ridurre le 
distorsioni nel giudizio e nella 
valutazione.
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Pregiudizi, stereotipi, aspettative
o Nel contesto dell'inclusività di genere, parliamo principalmente di bias sociale. 
o Questo tipo di bias include pregiudizi, stereotipi e aspettative che influenzano il comportamento verso le 

persone in base al loro genere. 
o Ad esempio, stereotipi come "gli uomini sono più adatti a ruoli tecnici" o "le donne sono più portate per le 

attività di cura" sono bias di tipo sociale che contribuiscono alle disuguaglianze di genere. 
o Questi pregiudizi possono manifestarsi in vari contesti, come nell'assunzione, nelle opportunità di carriera, 

nell'accesso alla formazione o nella partecipazione durante una sessione formativa. 
o Riconoscere e lavorare per eliminare questi bias è un passo fondamentale per creare ambienti di 

lavoro e di apprendimento più inclusivi e paritari.
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I bias che influenzano il formatore
o Nel contesto della formazione, esistono diversi tipi di bias che possono influenzare sia il 

formatore che i partecipanti, riducendo l'efficacia dell'apprendimento e perpetuando 
disuguaglianze. 

o Bias di aspettative (effetto Pigmalione): il formatore può avere aspettative diverse a seconda di 
chi sono i partecipanti, basate su fattori come il genere, l'etnia, l'età o il background educativo. 
Queste aspettative possono influenzare inconsciamente il modo in cui interagisce con gli 
studenti e le opportunità di coinvolgimento che offre a ciascuno di loro. 

o Bias di conferma: il formatore potrebbe cercare o notare comportamenti e risultati che 
confermano le sue convinzioni preesistenti su un certo tipo di partecipante, ignorando o 
sottovalutando informazioni che contraddicono tali convinzioni. Ad esempio, credere che alcuni 
partecipanti abbiano minori capacità e prestare meno attenzione ai loro miglioramenti. 
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I bias che influenzano il formatore
o Bias di rappresentazione dei contenuti: i materiali didattici possono riflettere inconsciamente 

stereotipi di genere, culturali o sociali. Ad esempio, i contenuti potrebbero mostrare 
principalmente uomini in ruoli di leadership e donne in ruoli di supporto, perpetuando questi 
stereotipi. 

o Bias di partecipazione: il formatore potrebbe involontariamente coinvolgere di più i partecipanti 
che sembrano più motivati o che rispondono meglio, escludendo coloro che, per motivi personali 
o culturali, potrebbero avere una minore partecipazione iniziale. Questo può contribuire a 
perpetuare disuguaglianze, lasciando alcune persone indietro. 



Palombella Rossa

https://www.google.com/search?sca_esv=492959cb0fa9f70d&rlz=1C1ONGR_itIT1075IT1075&sxsrf=ADLYWIITVZN25rQyb9-jAu4-ZxJc3jenbw:1730200656386&q=nanni+moretti+le+parole+sono+importanti&tbm=vid&source=lnms&fbs=AEQNm0Be9hsxO5zOUoY5v2srYNPRIvTz_02aG-_CVE5t-hWDE-o4NknGVSyJJ2o-ODmr6Awn8nDvLnxr--P32H8pmmkFnTYxhvSVg-Lt4_RDr8E4c1A3fzKV3xuzOhJ3AzKzjvL-nYsJS8ws5fQRPTqs_Pv0zdbWSi1wLBfI5w6LxeZg6nqDzHy-p5X6UTqfQ1-axNuBBHWk&sa=X&ved=2ahUKEwjhgo7cu7OJAxWp6wIHHXBuGgQQ0pQJegQIEBAB&biw=1536&bih=695&dpr=1.25#fpstate=ive&vld=cid:9c84ae0e,vid:1t-CmrpYX0Y,st:0
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I bias che influenzano il formatore
o Bias culturale: la formazione può essere strutturata secondo norme culturali o linguistiche che non 

tengono conto delle diverse esperienze e background dei partecipanti, portando alcuni di essi a sentirsi 
meno compresi o valorizzati. 

o Ad esempio, l'uso di esempi o riferimenti culturali che non sono familiari a tutti i partecipanti può rendere 
più difficile l'apprendimento. 
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I bias che influenzano il formatore
o Bias di status: può accadere che il formatore tratti i partecipanti in modo diverso in base al loro 

ruolo o status percepito (ad esempio, favorendo i manager rispetto ai dipendenti junior). Questo 
può limitare l'accesso equo alle opportunità di apprendimento per tutti i partecipanti. 

o Bias implicito di genere: il formatore potrebbe assegnare compiti, ruoli o aspettative differenti a 
uomini e donne, basandosi su stereotipi inconsci. Ad esempio, invitare le donne a occuparsi di 
attività collaborative o di supporto, mentre gli uomini sono assegnati a ruoli più competitivi. 
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Bias di rappresentazione dei contenuti 
o Il bias di rappresentazione dei contenuti riguarda le distorsioni e gli stereotipi presenti nei materiali 

didattici, che possono influenzare negativamente la percezione dei partecipanti e la loro inclusività nel 
processo di apprendimento. 

o Rappresentazioni stereotipate: I materiali formativi (diapositive, video, casi di studio, esempi) possono 
includere rappresentazioni che riflettono stereotipi di genere, culturali o professionali. 

o Ad esempio, se nei contenuti si rappresentano sempre gli uomini come leader e innovatori e le donne in 
ruoli di supporto o in ambiti domestici, questo può rinforzare visioni limitate delle capacità e dei ruoli dei 
generi. 

o Mancanza di diversità: I contenuti possono non rappresentare la diversità in termini di genere, etnia, età, 
abilità o background socio-economico. Questo può dare l'impressione che il percorso formativo sia stato 
pensato per un solo tipo di partecipante, escludendo implicitamente altre categorie di persone. La 
mancanza di modelli diversificati rende difficile per i partecipanti identificarsi nei contenuti. 
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Bias di rappresentazione dei contenuti 
o Uso di linguaggio non inclusivo: Il linguaggio dei materiali formativi può riflettere bias impliciti. Ad esempio, 

l’uso di un linguaggio prettamente maschile ("il manager deve", "gli impiegati fanno") invece di un 
linguaggio neutro o inclusivo può portare i partecipanti a percepire la formazione come meno rilevante per 
loro se non si riconoscono nelle descrizioni. 

o Esempi culturalmente limitati: Utilizzare esempi e contesti esclusivamente pertinenti a una cultura 
specifica può far sentire esclusi i partecipanti che non appartengono a quella cultura. Ad esempio, fare 
riferimenti unicamente a festività, pratiche o abitudini di un determinato gruppo culturale potrebbe 
limitare la comprensione e l’interesse di altri. 

o Bias nei casi di studio e nelle storie: Nella scelta dei casi di studio, i bias possono emergere se, per 
esempio, tutte le storie di successo rappresentano un certo tipo di persona o contesto (come uomini 
bianchi in posizioni di vertice). Questo potrebbe trasmettere messaggi sottili su chi è in grado di avere 
successo e in quali ambiti.
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Le metafore
o Allo stesso modo, l'uso di metafore tipicamente 

maschili, come quelle tratte dal calcio o da altri sport 
tradizionalmente maschili, può non solo creare 
difficoltà di comprensione, ma anche non suscitare 
interesse o entusiasmo nei partecipanti, vanificando 
così lo scopo stesso della metafora."
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Sondaggio
o Immaginate di dover spiegare l'importanza del lavoro di squadra a un gruppo eterogeneo di persone, 

evitando riferimenti che possano far sentire qualcuno escluso. Quale metafora usereste per rappresentare 
il concetto di 'gioco di squadra' in modo inclusivo?

1. Giocare come una squadra di calcio per raggiungere la vittoria.
2. Tutti i membri di un'orchestra che suonano in armonia.
3. Costruire un puzzle insieme, in cui ogni pezzo ha il suo posto unico e 

importante.
4. Un gruppo che cucina insieme un pasto, dove ogni persona porta un 

ingrediente diverso per creare qualcosa di più grande e gustoso.
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Best practices
o Rivedere i materiali con una lente critica per 

identificare e rimuovere eventuali stereotipi o 
mancanza di diversità.

o Garantire la diversità delle immagini, degli esempi 
e dei casi di studio, includendo persone di diverse 
etnie, generi, età e background.

o Utilizzare un linguaggio inclusivo, che non privilegi 
un genere o una cultura rispetto ad altri.

o Coinvolgere un gruppo diversificato di persone 
nella revisione dei materiali per assicurarsi che essi 
siano percepiti come rilevanti e inclusivi da tutti i 
partecipanti.
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Il linguaggio 
inclusivoIl linguaggio inclusivo è un modo di 
comunicare che evita l'uso di espressioni o 
termini che possono escludere, stereotipare 
o offendere gruppi di persone sulla base di 
caratteristiche come genere, etnia, età, abilità 
o orientamento sessuale. 
L'obiettivo del linguaggio inclusivo è 
promuovere l'equità e il rispetto, creando un 
ambiente più accogliente per tutti.
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Linguaggio inclusivo e differenze di genere
o Il linguaggio inclusivo di genere mira a 

superare stereotipi e pregiudizi basati su 
differenze di genere, promuovendo una 
comunicazione equa e rispettosa che 
rappresenti correttamente tutti, senza 
pregiudizi legati al sesso o al ruolo di genere.

o Evita l'uso del maschile generico 
o "I dipendenti devono firmare il documento" 

può essere sostituito con "Il personale deve 
firmare il documento" o "Le e i dipendenti 
devono firmare il documento".

o Uso alternato di maschile e femminile 
o Nei documenti ufficiali o nelle comunicazioni, 

l'alternanza ("le candidate e i candidati") 
permette di evidenziare che entrambi i generi 
sono considerati.
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Linguaggio inclusivo e differenze di genere
o Evitare termini stereotipati 
o Ruoli professionali e titoli al femminile
o Sottolineare la parità nei contenuti formativi 
o Evitare espressioni sessiste 



Una testimonianza
Recentemente mi è capitata una persona che 
pre briefing continuava a dire "che occhi di 
fuoco", "che sguardo", "non mi deluda vedo che 
porta i tacchi ma comodi, non a spillo, non ha i 
tacchi a spillo i miei preferiti". Non riuscivo 
neanche a parlare, era una battuta idiota dietro 
l'altra. E davanti ad altre persone, con cui io 
intrattengo rapporti di lavoro, che intervisto. 
Mostro rigidità sui tempi di risposta e mi dice: 
"ma il frustino dove lo ha lasciato". E ancora a 
fine evento, davanti ad altri e altre: "bravissima, 
competente peccato per quei tacchi sportivi e 
non a spillo altrimenti perfetta per me". Mi sono 
limitata a fare la battuta: lei sa che siamo nei 
tempi del Metoo? Ma non l'ha neanche capita. 
Questo mi ha fatto capire che per alcuni questi 
temi sono distanti, non vedono manco il 
problema.
LINK
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Sintesi
Adottare un linguaggio inclusivo di genere 
significa andare oltre la grammatica e 
considerare come le parole possano 
influenzare la percezione delle persone e la 
loro partecipazione. 
Utilizzare forme più inclusive e 
rappresentative contribuisce attivamente a 
creare un ambiente in cui tutte le persone si 
sentano valorizzate e rispettate, 
indipendentemente dal loro genere. 
La consapevolezza di questi aspetti è 
essenziale per i formatori, i comunicatori, 
poiché facilita un processo di apprendimento 
più equo, rispettoso e coinvolgente.
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Oltre il linguaggio
o Esempi e casi di studio inclusivi: Scegliere esempi che 

sfidano gli stereotipi di genere.
o Quando si utilizzano casi di studio o esempi pratici, 

scegliere situazioni in cui le donne occupano ruoli di 
leadership, ruoli tecnici o contesti non tradizionali. Ad 
esempio, presentare una donna ingegnera che guida un 
progetto innovativo può aiutare a scardinare pregiudizi 
sulle professioni. 

o Raccontare storie di successo di donne: Integrare nel 
materiale formativo storie di donne che hanno raggiunto 
risultati significativi, specialmente in settori 
tradizionalmente dominati dagli uomini, come STEM, 
finanza, o sport. Queste storie possono fungere da 
modello e ispirare tutti i partecipanti, mostrando che il 
genere non è un limite.
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Oltre il linguaggio: coinvolgimento attivo delle partecipanti
o Gruppi misti con ruoli alternati.
o Durante le attività di gruppo, 

organizzare i partecipanti in gruppi 
misti e assegnare ruoli di 
coordinamento e leadership in 
maniera equa tra uomini e donne, 
garantendo che anche le donne 
abbiano l'opportunità di esercitare 
leadership e prendere decisioni. 

o Chiamare attivamente le donne a 
partecipare: In contesti in cui la 
partecipazione volontaria potrebbe 
essere influenzata da pregiudizi o 
insicurezze, i formatori possono 
chiamare attivamente le donne a 
contribuire, creando così un ambiente 
in cui si sentano incoraggiate a parlare 
e condividere le proprie opinioni.
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Oltre il linguaggio: sensibilizzare i formatori sui bias impliciti

o Assicurarsi che i formatori abbiano ricevuto 
formazione specifica sui bias impliciti di genere, in 
modo che possano riconoscerli e gestirli durante le 
lezioni. 

o Creare role-playing in cui i formatori si trovano a 
gestire situazioni in cui è presente un bias di 
genere. Questo permette di identificare le 
dinamiche problematiche e sviluppare una 
maggiore consapevolezza e strategie più efficaci.

o Infine: chiedere a donne provenienti da vari ambiti 
professionali di contribuire alla creazione di 
contenuti formativi. Questo aiuterà a sviluppare 
materiali che riflettano una prospettiva di genere 
più equilibrata.
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In sintesi

Per promuovere una reale inclusione di genere nella formazione, è essenziale andare oltre l'uso 
del linguaggio inclusivo formale. 

Adottare casi di studio ispiranti, immagini non stereotipate, attività di gruppo progettate per 
stimolare la partecipazione attiva e ruoli di leadership, e una revisione critica dei materiali 
esistenti sono tutte azioni concrete per favorire un ambiente formativo inclusivo e motivante. 

Questi approcci promuovono la visibilità delle donne e rompono gli stereotipi di genere, 
favorendo una vera equità nell'accesso e nella partecipazione al processo di apprendimento.



Webinar

Come sfruttare ChatGpt
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Migliorare l'inclusività del linguaggio nella formazione e non solo
o 1. Rendere il linguaggio più inclusivo
o ChatGPT può aiutare a riformulare testi per eliminare riferimenti di genere, stereotipi o espressioni escludenti. Per esempio: Se 

hai dei materiali formativi o delle comunicazioni da inviare, puoi chiedere a ChatGPT di verificare e rendere il testo più inclusivo, 
suggerendo alternative più adeguate. Un esempio potrebbe essere la trasformazione di una frase come "tutti i manager sono 
invitati" in "tutte le persone con ruolo manageriale sono invitate", evitando il maschile generico

o .2. Riformulazione di casi di studio
o Se stai sviluppando casi di studio, puoi chiedere a ChatGPT di creare versioni che rappresentino equamente i generi. Ad esempio, 

puoi dare a ChatGPT un caso di studio e chiedergli di creare una versione in cui la protagonista sia una donna leader o in cui ci sia 
un team diversificato dal punto di vista del genere.

o 3. Creazione di esempi e metafore inclusivi
o ChatGPT può generare esempi e metafore che non solo evitano stereotipi di genere, ma celebrano attivamente la diversità: Puoi 

chiedere a ChatGPT di fornire esempi di donne in ruoli di leadership o di creare metafore che non siano legate ai ruoli tradizionali 
di genere, come ad esempio evitare metafore basate su forza fisica maschile e usare metafore legate a collaborazione e 
resilienza.

o 4. Verifica e revisione di materiali formativi
o Puoi utilizzare ChatGPT per fare una revisione critica dei materiali formativi esistenti per individuare eventuali bias impliciti. 

Chiedere a ChatGPT di fare attenzione a:Maschile generico: Può suggerire alternative più inclusive. 
o Rappresentazioni stereotipate: ChatGPT può aiutarti a identificare e modificare passaggi in cui ci sono rappresentazioni di 

genere limitanti.
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Migliorare l'inclusività del linguaggio nella formazione e non solo
o 5. Creazione di script di role-playing inclusivi
o Per promuovere l'inclusività e affrontare le disuguaglianze di genere, ChatGPT può aiutarti a creare script di role-

playing in cui i personaggi rappresentano una varietà di generi e ruoli. Questo è utile per simulazioni in aula in cui i 
partecipanti possono vivere situazioni in cui si affrontano i bias di genere, promuovendo la riflessione e l'empatia.

o 6. Supporto per messaggi e comunicazioni
o ChatGPT può essere utilizzato per scrivere e rivedere email, comunicazioni o annunci per garantire che siano 

inclusivi e rappresentativi di tutte le persone coinvolte. Ad esempio, può aiutare a riformulare un annuncio per un 
corso che inizialmente utilizza solo forme maschili in modo che sia più aperto e inclusivo per tutti i destinatari.

o 7. Formazione e consapevolezza dei bias
o Puoi chiedere a ChatGPT di fornire esempi pratici di bias di genere nella formazione o nel lavoro quotidiano e 

suggerire attività per affrontarli. ChatGPT può supportarti nello sviluppo di moduli formativi che sensibilizzino i 
partecipanti sui bias impliciti, aiutando a riconoscere le dinamiche di genere e a superarle.

o 8. Adattamento di materiali in base al contesto 
o ChatGPT può aiutarti a adattare materiali esistenti per pubblici diversi, tenendo conto del contesto culturale e 

delle possibili differenze di genere. Ad esempio, se stai preparando materiali per un pubblico internazionale, può 
aiutarti a evitare riferimenti culturali che potrebbero non essere appropriati per tutte le persone coinvolte, 
adattandoli per garantire che siano inclusivi e universali.



Grazie per aver 
seguito la lezione


